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BRASILE

C’è anche Ronaldo
tra i convocati
per la Coppa America

CALCIO E TV

Il Barcellona vende
i diritti 2003-2008
per 800 miliardi

Pantani dal pm
4 ore di colloquio

Il Coni fa i conti: servono sponsor
Per i Giochi di Sydney attesi anche gli aiuti del governo
ROMA Unosponsorper lamagliaazzur-
radelle federazionichesperanodianda-
re a Sydney. Non per ostentarlo alle
Olimpiadi, dove il regolamento Cio lo
vieta, ma per conservare tutte le poten-
zialità che, altrimenti, il poco felice mo-
mento economico attraversato dallo
sport italianorischiadidiminuire.«Stia-
mo studiando - ha detto ieri il segretario
generaledelConiRaffaelePagnozzi - co-
me attivare uncartello unico, per garan-
tire anche le federazioni più piccole che
da una trattativa individualeverrebbero
svantaggiate». Un partner, o probabil-
mente più di uno che si accolli i 6-7 mi-
liardi di spese vive previsti per la spedi-
zione australiana. Ma soprattutto per
renderemenopesanti i sacrifici egli arti-

fici contabili a cui finora sièstaticostret-
ti per rispettare le scadenze di prepara-
zione. «Senza l’aiuto del Governo (pro-
messi 120 miliardi in 2 anni, ndr) - ha
ammesso Pagnozzi - sarà difficile che
vengagarantito il trendpositivochetut-
ti sono riusciti a mantenere negli ultimi
seimesi».

I numeri: potrebbero essere più dei
320 di Atlanta 1996 gli azzurri della spe-
dizione italiana a Sydney. E non perché
il Coni abbiaallentato i criteridi selezio-
ne che anzi restano rigidissimi. «Per gli
sportindividuali -haricordatoilsegreta-
rio generalePagnozzi - faremoscelteche
garantiscano una partecipazione quali-
ficata, almeno entro il 150-160 posto. E
sono escluse fin da ora ipotesi di wild

card o di recuperi per esclusioni di altre
nazioni». Ma aimeno di300 individuali
nelleprevisioni,sipotrebberoaggiunge-
re fino a 10 squadre, il doppio che ad
Atlanta. «In base alla situazione delle
qualificazioni - ha spiegato Pagnozzi -
hanno serie possibilità baseball, softball
nonché pallavolo, pallanuoto e calcio,
sia maschili sia femminili. Il basket che
devepassareper iprossimieuropeieuna
possibilità più remota ha anche la palla-
mano». Il che aggiunge problemi orga-
nizzativi a quelli economici. Anche per
questo parte domani per l’Australia una
delegazione che andrà a verificare i par-
ticolaridiunaspedizioneacuimancaor-
maipocopiùdiunanno(il15settembre
2000lacerimoniainaugurale).

■ Nella listadei22chedifenderan-
noicoloridelBrasilenellaCoppa
America(dal29giugnoinPara-
guay)c’èRonaldo.Mancano,in-
vece,EdmundoeRomario.Peril
centravantidell’Interèil ritorno
inNazionaledopolafinaledi
Francia‘98.IlctLuxemburgol’a-
vevaconvocatoancheperleami-
chevoliconl’OlandamailFeno-
menonons’erapresentatoper
problemifisici.Ronaldoattual-
menteèaRiodeJaneirodovesi
allenaassiemeadunfisioterapi-
stadifiducia.Glialtri«italiani»
convocati:Amoroso(Parma),
CafueZago(Roma),Leonardo,
SerginhoeDida(Milan).

■ IlBarcellonahavendutoall’emit-
tente«ViaDigital»(controllata
da«Telefonica»,lamultinazio-
nalespagnoladelletelecomuni-
cazioni)idiritti televisividitutte
lepartitedallastagione2003fi-
noaquelladel2008.Neiseianni
incasserà65miliardidipesetas,
circa800miliardidilire.Per
mantenerequestaopzione,«Via
Digital»pagheràalBarcellonafi-
noal20031,5miliardidipesetas
perstagione,circa20miliardidi
lire,sommacheesuladall’accor-
do.«Finalmentepotremoinvesti-
reepianificareconunacopertu-
rafinanziariacerta»hadettoil
presidenteNunez.

TRENTO Marco Pantani è stato ascoltato per quasi
quattrooreieripomeriggioalPalazzodiGiustiziadi
Trento dal sostituto procuratore Bruno Giardina,
chesioccupadeipossibili aspetti penali riguardan-
ti icontrolliUcieffettuatidiecigiornifaaMadonna
diCampigliodurante ilGiro d’Italia che hannode-
terminatol’esclusionedallacorsadel«Pirata».Pan-
tanièstatoascoltatodalmagistrato investedi«per-
sona informata sui fatti». Il ciclista, che si è presen-
tato in maglietta e pantaloni estivi, avrebbe ribadi-
to al magistrato di essere «pulito» come provereb-
beroinumerosicontrollicuisisottoponecostante-
mente econrisultati semprenegativi.Al lungocol-
loquio non ha assistito l’avvocato Gaetano che
nemmenoierihapresentatoalmagistratotrentino
la richiesta di procedere agli esami sul Dna, così co-
me chiesto anche durante la conferenza stampa
dellascorsasettimana.

Il nuovo Irvine insidia Schumi
Andrea De Adamich però esclude il «sorpasso» in casa Ferrari

La «lista» di Guariniello
Nel mirino 100 nomi
Svolta nell’inchiesta calcio&doping

Ma di rinnovo
del contratto
non se ne parla

15SPO01AF03

Eddie Irvine è
nato il 10
novembre 1965
a Newtonards
(Nordirlanda).
Ha corso 55
gare con la
Ferrari (è a
Maranello dal
1996), ha vinto
una volta,
quest’anno in
Australia ed
collezionato 5
secondi posti e
11 terzi. Nella
sua carriera ha
conquistato un
totale di 124
punti, 107 solo
con la Ferrari.
In classifica
quest’anno è
terzo con 25
punti

TORINO Doping nel calcio, il cer-
chio si stringe. L’inchiesta del dot-
tor Guariniello, iniziata dopo la du-
ra denuncia fatta quasi un anno fa
dall’allora allenatore della Roma
Zdenek Zeman, sta entrando nella
sua fase cruciale. Dopo interrogato-
ri e controlli incrociati effettuati
nel mondo del calcio, il magistrato
di Torino ha cominciato a tirare le
somme e le sue conclusioni. Ieri,
nel suo ufficio torinese, Guariniello
ha consegnato al presidente del
Coni, che è stato sentito per oltre
un’ora, una «lista nera», sulla quale
per ora è stato mantenuto il massi-
mo riserbo, con centinaia di nomi
di calciatori che avrebbero fatto un
uso improprio di farmaci. L’elenco
comprende atleti che hanno mili-
tato in squadre di serie A, B e C ne-
gli ultimi quattro campionati e che
hanno assunto sostanze soggette a
particolari restrizioni. Il contenuto
della lista ruota attorno ai farmaci
che i medici possono somministra-
re agli atleti per esigenze terapeuti-
che solo dopo avere informato pre-
ventivamente la Federazione. Que-
sti preparati rientrano in tre catego-
rie (anestetici locali, corticosteroidi,
beta- agonisti) e contengono prin-
cipi attivi a effetto dopante, come
gli stimolanti e gli anabolizzanti,
tali per cui possono essere presi so-
lo con precise modalità. Guariniel-
lo ha deciso di informare Petrucci
dei risultati della sua indagine, in-
vitando il presidente del Coni a for-
nirgli dei chiarimenti. Nell’elenco
vi sono quelli che, sorteggiati per i
controlli anti-doping, sono stati
trovati «non negativi». Quasi sem-
pre, al momento del prelievo, que-
sti atleti hanno presentato in certi-
ficato medico che giustificava l’uso
di determinate sostanze per esigen-
ze terapeutiche, e i tecnici del labo-
ratorio anti-doping si accontenta-
vano di questa giustificazione e ar-
chiviavano la pratica, venendo me-
no a quelli che sono i regolamenti,
anche se le società sostengono che
non è obbligatoriala «notifica pre-

ventiva», cioè a informare i sanitari
preposti dell’acquisizione di farma-
ci proibiti da parte di qualche atleta
a scopo terapeutico. Fino a qualche
mese fa questa prassi era continua-
mente violata, tanto che l’unica
squadra in regola era il Prato (serie
C2). E ciò lascia pensare che la de-
nuncia ritardata abbia permesso di
aggirare, in alcuni casi, il divieto di
somministrare agli atleti sostanze
dopanti.

Questa sorta di «autodenuncia»
si sarebbe dovuta effettuare compi-
lando appositi moduli e spedendoli
alla Fgci e alla Fmsi (la Federazione
dei medici sportivi). A loro volta, i
responsabili, una volta ricevuti i

moduli, avreb-
bero dovuto av-
viare dei con-
trolli per capire
se la sommini-
strazione dei
farmaci era giu-
stificata: in caso
contrario l’au-
torizzazione al-
l’uso non sareb-
be stata conces-
sa. Questi con-
trolli, secondo

quanto risulta alla Procura, non so-
no mai stati fatti. Inoltre, lo scorso
9 febbraio il Cio (Comitato olimpi-
co internazionale) era intervenuto
con una circolare, firmata dal prin-
cipe Alessandro De Merode (presi-
dente della commissione medica),
limitando drasticamente le sostan-
ze soggette a restrizioni. Il provve-
dimento aveva destato perplessità
negli ambienti investigativi torine-
si, che lamentavano il rischio di un
ridimensionamento dell’inchiesta.

La «lista nera» è stata compilata
sulla scorta della documentazione
acquisita a dicembre dai carabinieri
a Roma. Alcuni dei giocatori dell’e-
lenco non si sarebbero soltanto li-
mitati a indicare i farmaci presi per
esigenze terapeutiche, ma anche
delle altre sostanze che rientrano
tra quelle vietate.

■ DaMaranelloil ritornelloè
semprelostesso:«Nonèsta-
tapresaancoranessunade-
cisioneperilcontrattodiIrvi-
ne.Almomentoopportuno
comunicheremoquantodeci-
so».InrealtàEddieIrvinecon
lesueperformancediquesta
stagionee,soprattutto,conla
suasplendidagaranelGpdel
Canadastadiventandoun
problemaperidirigentidella
Ferraricheavevanogiàdeci-
sodinonrinnovargli ilcon-
trattoecheora,puressendo
ferminellascelta,temonodi
compiereunpassochepo-
trebbeessere,senonaltro,
impopolare.Domenica,subi-
todopolaconclusionedelGp,
ilpresidentedellaFerrariLu-
caCorderodiMontezemolo
avevacercatodibuttareac-
quasulfuocodeglientusia-
smisuscitatidallagaradiIrvi-
neconunafraseunpo‘catti-
vella(«Eddiehafattouna
buonagara,manonmisiven-
gaadirechepassareHerbert
oDinizsiaun’impresa»),ma
l’atteggiamentodelpopolo
ferraristaneiconfrontidell’ir-
landeseèmenotiepido.Co-
munquesia,dopotreannicon
laRossaduranteiqualine
hannodetteditutti icolorisul
suoconto,oraIrvineèilpilo-
ta-chiavedelmercato.Ilsuo
manager,EnricoZanarini,di-
ce:«Aspettiamoproposte.Se
nonsifannoavanti loro,lofa-
remonoi.Entroquando?Non
abbiamomaipostounlimite
ditempo,tantoleproposte
noncimancano».

■ L’INDAGINE
DEL PM TORINESE
Numerosi
calciatori hanno
usato sostanze
proibite e non
solo a scopo
terapeutico

MAURIZIO COLANTONI

Infiamma i cuori e, per di più, fa sa-
lire l’audience televisivo. Eddie Irvi-
ne scuote così l’animo dei tifosi del-
la Ferrari e dopo l’errore di Schuma-
cher ravviva un Gp destinato a chiu-
dersi con l’assolo McLaren, monoto-
no, di Mika Hakkinen. Il nordirlan-
dese è dunque il nuovo idolo, men-
tre l’irascibile Schumi continua a
perdere colpi, accumulando sempre
di più attimi di follia. Ecco cosa ne
pensa Andrea De Adamich, ex pilota
ed esperto di Formula uno.

Nel momento migliore viene a
mancare proprio il numero uno,
Michael Schumacher. È un auto-
gol o, come dice il tedesco, «un er-
rore che in un anno puòancheca-
pitare»?

«Mi chiedo: perché non l’ha fatto nel
Gp precedente; perché deve commet-
tere errori così stupidi quando è in te-
sta ad una gara? Gli errori quando sei

in testa li devi evitare perché ogni si-
tuazioni specifica ha un valore fonda-
mentale e anche un paio di punti a fi-
neannotifannovincereoperdereilti-
tolo. Hakkinen non meritava ma ha
vinto a Barcellona, domenica ha fatto
il bis grazie ad un errore di Michael.
Psicologicamente il Gp del Canada
perluièstatapropriounabatosta».

E intanto Irvine diventa sempre
meno gregario e in fatto di con-
sensi «sorpassa» Schumi. Non è
chesistannoinvertendoiruoli?

«Un campionato del mondo non può
certovincerloIrvine.Eladimostrazio-
ne che è un secondo pilota l’ha data
proprio in Canada. Mi chiedo: perché
Eddie non ha guidato così sin dal pri-
mo giro? Irvine ha dimostrato che se
ha degli stimoli esterni tira fuori pre-
stazionieccezionali; seèneltramtram
normale di gara invece s’accontenta.
Schumi invece va sempre al massimo,
corre per vincere. Questa è la differen-
zatraprimoesecondo».

Un dubbio comunque è stato ri-

solto: laFerrarinonhabisognodi
unanuovasecondaguida...

«Un italiano mi piacerebbe, maIrvine
bastaeavanza».

Eppure iltedescohavolteèmolto
criticoconIrvine...

«Schumièabituatoadessereleaderin-
discusso, dentro e fuori l’abitacolo.
Chiunque sia del suo circondario non
può essere, per la sua struttura menta-
le, al di sopra. Gli altri non esistono se
non per sua iniziativa. È un po‘ arro-
gante e a luibruciano certe manifesta-
zioned’affettoversoIrvine.Nonèbel-
lo, ma è fatto così. Non c’è da scherza-
re:lofarebbeancheconilfratello».

MaoraEddieèilpiùamato...
«Sì, è vero. Ma non dimenticate: il
”perdente”, il gregario, fa molto più
piacere vederlovincente... In fondo, il
campionefasoloilsuomestiere».

Michael è in ribasso o è la sfortu-
na che lo perseguita nei momenti
decisi?

«Gli errori non li ha mai fatti quando
era quinto. Succede quando è certo

della vittoria. Non so cosa gli passi per
la testa: forse saràla troppaconcentra-
zione...chelofadeconcentrare».

Poteva essere al comando, alme-
no, con dieci punti di vantaggio,
edinvecedeveinseguire...

«È un campionato che andrà avanti
così. Ripeto però: ogni punto conqui-
statosaràd’importanzavitale».

Chiudiamo con una domanda da
cento miliardi: se Irvine dovesse
vincereun’altragara,difronteal
biviocosafaràlaFerrari?

«Faccio un ragionamento professio-
nale: fino a che la matematica darà la
possibilità punterà solo su Schuma-
cher. Con lui ci sono certezze. Con Ir-
vineinvecesirischiadidoverricomin-
ciare da capo al Gp, successivo. Un pe-
rò c’è e forse nessuno l’ha pensato: Ir-
vine in Canada forse ha scoperto una
parte di sé che non conosceva, il suo
vero potenziale. La risposta l’avremo
però solo nel prossimo Gp di Francia.
Se c’è la stoffa lì lagrintadiEddieverrà
fuorisindallaprimacurva».


